TIBET IN ESILIO
Era il mese di agosto o di settembre del 1975; atterrai in Ladakh con uno scrittore per fotografare Sua Santità il Dalai Lama nel momento in cui parlava del pensiero di Buddha ai suoi seguaci. Era un luogo straordinario, impervio quanto poteva esserlo il Tibet, migliaia di tibetani e ladhaki di fede buddista riempivano il paesaggio fino all’orizzonte, dove si alzano le cime delle montagne. Piovigginava e il vento gelido dei picchi innevati sferzava i volti e i corpi di quelli che meditavano ascoltando Sua Santità. Magia della fede, nonostante il freddo in migliaia seduti vivevano l’esperienza che il buddismo instillava in loro. Ero profondamente commosso dalla fede e dalla dedizione.
Ebbi un breve incontro con Sua Santità e dopo la cerimonia scattai alcuni ritratti.
In seguito, nel 1984 decidemmo di fare un libro su Sua Santità e sui tibetani in esilio e giunsi a Dharamsala dove risiede Sua Santità. Fu dopo nove lunghi anni che entrai nello piazza in cui Sua Santità stava pregando per il capodanno tibetano, incrociai il suo sguardo, mi sorrise affettuosamente tendendomi le mani. Essere stato riconosciuto fu un’esperienza entusiasmante ed appagante. Da allora sono tornato a Dharamsala in tante occasioni e per varie ragioni, per conto di riviste Europee e anche per il mio libro. Sua Santità, l’uomo, il capo spirituale e il re in esilio è sempre rimasto lo stesso amabile, sensibile e grande maestro buddista che incontrai nel 1975. Il mondo lo ha investito di tanti titoli, fino all’alto riconoscimento del Nobel. Ho letto il suo libro “La mia Terra, la Mia Gente”, un libro così chiaro che fu per me un’esperienza tanto commovente e intensa da farmi sentire colpevole di essere sullo stesso pianeta nel quale l’immenso spirito di Sua Santità e milioni di  tibetani che amano la pace sono costretti all’esilio.
Una volta l’anno, nei giorni del loro capodanno, i tibetani organizzano una marcia di pace per ricordare al mondo che vorrebbero tornare alla loro terra d’origine. Ma le recenti iniziative delle autorità cinesi impegnate a spendere bilioni di dollari non solo per ospitare le Olimpiadi ma per affascinare il mondo,  procurano una ferita ancora più grande allo Spirito del mondo buddista e dei tibetani in particolare.
E io mi sento come uno tra milioni di persone che sostengono la causa tibetana per ottenere il diritto dei tibetani a tornare nella loro terra d’origine. Per questo,  ecco le immagini che vorrei condividere con voi come testimonianza di chi sono questi uomini e dei luoghi a cui appartengono.
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